
I larghi contributi «tri principi alla l>iia Minta.

nettai contribuirono con 220« fiorini, 3000 talleri vennero dal 
cantone di Friburgo, dairEugudina a ltrettanto , da Toledo, l'ar- 
cliidioeesi «lei Cardinal Portoearrero, 10.500, dall’arcivescovo di 
Saragozza, 1000 doppioni.1 Im ponenti, poi. furono i contributi 
iM clero austriaco. Grazie all'autorizzazione papale del 3 feb
braio 1085 a n o  aveva facoltà di vendere il terzo di quanto aveva 
acquistato da MMant’anni. 11 17 febbraio 16X0 il Huonvisi potè 
annunciare a Rom a, che da questa fonte egli aveva messo a  dispo
ni/ione della corte imperiale, inclusi gli anticipi dell'estate passata, 
s.fi.OOO fiorini e fra poco ne darebbe altri 50.000.* Huonvisi e 
Kolloniseh applicarono rigorosamente la contribuzione; allorché 
nel 1687 essa fu chiusa, l'in troito complessivo am m ontava a
1 *100.000 fiorini.*

A Huonvisi e al papa dovette riuscire «li grandissimo com pia
li mento. che l'im peratore riuscisse in Germania non solo a m ante
nere i suoi alleati prfoipetohi precedenti, ma anche a guadagnarne 
ili nuoti. Il fa tto  più im portante fu la conclusione felice delle trat- 
totive coll'E lettore Federico Guglielmo di Brandeburgo militar 
mente potente. Questi abbandono tinalmente la Francia e il 4 gen
naio 1686 promise di m ettere a disposizione 7000 uomini dietro 
; ‘¿amento di 150.000 talleri d'imiH>ro, al che poi si aggiunse il 
-2  marzo un tra tta to  di alleanza coll’imperatore.* L 'E letto re di 
baviera Massimiliano Kmanuele, che il 15 luglio aveva sposato 
1* figlia dell'imperatore. Maria Antonia, promise 8000 uomini, 
i niettore di Sassonia 4700. L 'E letto re  di Colonia mise a disposi
none 2000 uomini, il circolo di Francom a .OHIO, quello di Svevia 
••*00, quello rimano superiori* 1500, la Svezia come stato d’impero 
1**00 uomini. I paesi ereditari austro-boem i concessero come negli

1 Vedi ivi 31, lo», 13«. K m »*"»  1»«. SW9. Kr.i.u< li 375. t*m ron tei ho II 
H I '  i M i  i t iu r r l  cfr. aneli» le • Ut Imi- del Cibo ai Bnonviai del » giogno e
* t»*lio l e u ,  secondo cui anche dal r u lo f lr  di l.oceraa Vmuero ifi~  • «nidi

moneta Romana«. .Tim m I. di Grrmmmm 3S. p. S4A. S*4. A r c h i v i o  
' • I t t i ®  p o n t i f i c i » .

* Vedi tirimi, ra ri, /fumetti U . * Il B noaru i. eh# non era panlo amico 
«lei sem iti, ti era lamentalo il SA febbraio IM S evi Cibo, rbe i Padri (il  procn- 
lavano difficoltà per le rontnbouoni (.Vanno/ di Orrmmmia I lo , p. 161, 
•°c- f i t ) .  • 11 Cibo rispo*» U 17 marao IMA. ebe I p m ll i  potevano rivolgerti
*  Roma. «e i pewi impórti rhw iw ero loro troppo gravi (Ivi 1*  p « M i .  li H o o n  
’ N  nelle m e * rrlaatuni del 11 aprii» e 37 nufip« IM S lamenta anebe man- 
'barai» spirito di M n iV io  in parerrbi abati e neQ'afrivmrovo di *ali*b«rito 
Ori I lo .  pp. 3£3. 433)

• V e d i M s r  mmm, KmümmtUrk I M i f i K > l » i T i  |OS «. iterando vna * lettera  
W  ( i l o  al Boonviai in dal« 34 a ú n a  IMS «Kilríbairuoa: 1‘aiviveeravo di 
’‘«likboritn per 100.000 ftorini. di r » l  7S «S I lo danai». IS.W » in polve«« a 
flu ttu ili. U veaeovo di T rm to  pel 30 (MO. il vvarovo di R im m ik w  per 16 000. 
V l i s t t a .  W In tm if  »  Pad«-* boro mandarono truppe. V X.-m I A  Orrmmmm» 
>* pp. A 9>. suo. loe. cit.

• Vedi R m ou ra 367 ».


